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La storia è il vissuto di un popolo e fanno parte di esso i costumi, le abitudini, le tradizioni e 
sopratutto il linguaggio che in una piccola comunità si identifica con l'uso del dialetto. Pur 
considerato in alcuni ambiti ancora come una forma scorretta dell'italiano, il dialetto rappresenta 
tuttavia un efficace mezzo di comunicazione in quanto si presta ad essere utilizzato non solo per 
motivi di ordine pratico ma anche come strumento per esprimere in modo colorito sentimenti, 
passioni, emozioni. Nel dialetto bagnolese, come in altri dell'Irpinia, sono presenti elementi fonetici 
e grammaticali derivanti dal latino. Alcuni vocaboli sono entrati direttamente nell'uso dialettale 
senza aver subito nessuna trasformazione (testa=vaso, nova=notizia, ecc..); altri, invece, hanno 
subito qualche mutamento (cras = crai = domani, cirasus = cirasu = ciliegio, ecc..) 

        I nolt re va precisato che anche nel dialet t o bagnolese sono r im aste t racce di alt re lingue:  
quelle pre- rom ane (osco-sannit ica e greca)  e quella longobarda, francese, spagnola che 
test im oniano ant ichi e più recent i contat t i t ra irpini e quelle popolazioni.  
Prem esso che è dif ficile t rascrivere con adeguata approssim azione la produzione orale 
dialet tale, giacché il dialet to raram ente è anche lingua scrit ta, si r iportano alcuni esem pi più 
frequent i e signif icat iv i:  
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-  da osm è =  uosum u =  fiuto 
-  da t rochòs =  t ruocchiu =  cercine 
-  da toxicon =  tuossucu =  veleno 
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-  da pakka =  pàccaru =  schiaffo 
-  da knokka =  nocca =  fiocco 
-  da stuhhi =  stuccu =  torsolo 
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-  da encim a =  ngim m a =  sopra 
-  da pelea =  pelea =  pretesto 
-  da am m ohinar =  am m uinà =  fare confusione         Com unque il dialet t o bagnolese è anche 
frut to della creat ività della gente, la quale ha arr icchito l'ant ica eredità linguist ica con nuovi 
term ini,  soprat tut to per indicare quegli ogget t i at t inent i all'econom ia locale o al v ivere 
quot idiano. 
 
Nel dialet to bagnolese è frequente l'uso di brevissim e esclam azioni,  com e:  
-  allénta!  =  sm et t ila!  
-  m ò!  =  dam m i!  
-  m annaggia!  =  m aledizione!  
-  cit t u!  =  silenzio!   

Assai num erose anche le locuzioni esclam at ive:  
-  sciorta m ia!  =  povero m e!  
-  avissi voglia =  m olt issim o 
-  nun za m ai!  =  non sia m ai!  
-  lu v i lòcu!  =  eccolo!  

Vi sono non poche espressioni esclam at ive che cost ituiscono delle vere e proprie frasi:  
-  fosse r ' Diu!  =  Dio lo voglia!  
-  puozzi stà buonu!  =  accident i a t e!  
-  è fat t ù j uornu!  =  finalm ente!  

Infine si r iportano di seguito alcuni �GHWWL� e proverbi che at t raverso sentenze argute det tano 
m essaggi m orali, frut to di esper ienza di v ita:  
 



-  è l'ora ru lu pucuraru!  =  E' l'ora del pastore 
-  l'èreva r ' f 'vraiu inganna lu pucuraru!   =  l'erba di febbraio inganna il pastore 
-  l'acqua nu tène li r ient i . ... . .. . e ros'ca!  =  l'acqua non ha i dent i eppure rode. 
-  chi m anèa velanza e pisi,  nù bère m ai lu paravisu =   
 =  chi m aneggia bilance e pesi non vedrà m ai il paradiso 
-  è m eglio fat ià e nun èsse pahatu, ca a par là e nun èsse capitu =  
 =  è m eglio lavorare e non essere pagato, che parlare e non essere capito 
-  s' m alu nun facit i , paura nun avit i =  se m ale non fate, paura non avrete.  
 
 
Com e le alt re lingue "v ive" , anche il dialet to bagnolese ha subito m utam ent i cont inui 
at t raverso l'uso, f inendo per elim inare nel corso del t em po dal lessico diversi vocaboli m a, 
grazie alla paziente opera di r icerca di alcuni intellet tuali locali (su tut t i è da m enzionare Aniello 
Russo, professore in let tere) , è stato recuperato gran parte di questo pat r im onio linguist ico 
dialet tale cost ituito da una r icca varietà di det t i,  proverbi, nenie, f ilast rocche, raccont i, canzoni,  
serenate e com ponim ent i poet ici dove appare e r iv ive un m ondo, quello della civ iltà contadina 
che nell'essenzialità dell'espressione vuole evidenziare una part icolare at tenzione ai fat t i 
concret i.  


